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VERBALE DELLA SEDUTA DEL 25.09.2017 CONVOCATA ALLE ORE 12.00 
 
 

 
Oggetto: Marmo  
 
 

O.D.G.: 
 

1) Approvazione verbale della seduta precedente (11 settembre 2017 ore 12.00). 
           2) Convocazione e audizione della società CARRARA MARBLE WAY per conto  

dell'ing.Giuseppe Baccioli  
3) Varie ed eventuali 

 
 

 
Sono presenti per la Commissione 3^ i consiglieri: Dell’ Amico Stefano, Guerra Tiziana, Del Nero 
Daniele, Spattini Nives, Bottici Cristiano, Spediacci Gianenrico, Paita Marzia Gemma 

 
 
Alla seduta partecipa l’assessore per le Politiche del Marmo, Sport  l’ Avv. Alessandro Trivelli 
e la p.o. del settore marmo geol. Antonino Criscuolo.  
Svolge le funzioni di segretario verbalizzante Claudia Orlandi. 
La seduta ha inizio alle ore 12.00. 
 

 
 
Il presidente Stefano Dell’Amico dichiara aperta e regolarmente costituita la seduta.  
Punto 1)  
Presidente: mette in votazione il verbale del 11/09/2017. Il Consigliere Spattini non è presente, il 
consigliere Bottici non ha fatto pervenire le integrazioni al verbale e si astiene; il verbale viene 
approvato dai consiglieri presenti, di seguito passa la parola all’ing. Giuseppe  Baccioli  quale 
rappresentante di Carrara Marble Way 
Ing. Baccioli, consegna ai presenti delle schede informative sulla società e  inizia la presentazione: 
è costituita da 39 imprenditori del settore dell’escavazione  che rappresentano circa il 75% della 
capacità estrattiva. Lo scopo perseguito è la gestione dei derivati dalle procedure di taglio, la loro 
valorizzazione e individuare nuove applicazioni, pertanto non si occupa né di scaglie né di informi. 
Sono sia presidente che amministratore delegato, l’altro amministratore è Franchi Alberto, inoltre vi 
è un consiglio di amministratore composto anche da rappresentanti delle cooperative. Questa 
società ha pochi mesi di vita, è nata il primo di Gennaio per far fronte alle problematiche 
conseguenti alla crisi del settore dell’edilizia.    Quel settore nel 2007 produceva 50 mil di ton di 
cemento per passare nel 2016 ad una produzione di 17/18 mil di ton stiamo parlando di una crisi 
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che si aggira intorno al  50% ,60% della produzione. Questa società con la sua organizzazione 
permette di creare una rete di mercato che i singoli imprenditori non avrebbero potuto organizzare  
Stiamo cercando di ottenere nuovi sbocchi commerciali tramite la partecipazione a nuovi cantieri , 
come la costruzione di un nuovo molo  a Vado Ligure per lo sviluppo di attività commerciali 
collegate al porto di Savona. È  prevista la richiesta di circa 1 milione di ton di materiale per un 
valore di circa 10 milioni di euro. 
Si comprende che simili partecipazioni sono possibili a fronte di una società costituita da più 
imprenditori in grado di fornire una notevole quantità del materiale richiesto. 
Anche per il Porto di La Spezia sono in corso iniziative per il suo allargamento, in questo caso 
abbiamo a che fare con la concorrenza delle cave d i quell’area. Per quanto riguarda  il porto di 
Vada il progetto è costituito da tre fasi; come società ci stiamo occupando della partecipazione alla 
prima  fase per altre fasi si deve pensare a come affrontare la concorrenza con le cave di granito 
della Sardegna. A questi progetti partecipano anche coloro che commerciano materiale di risulta 
proveniente dall’attività edile; a livello europeo la normativa prevede degli incentivi per chi effettua 
attività di riciclo di tale materiale, ma dal punto qualitativo il nostro materiale è migliore, anche se 
quello è quasi a costo zero. Noi puntiamo sulla qualità del prodotto e contiamo di prendere una 
fetta di quella richiesta di forniture per l’anno 2018. 
Per quanto riguarda il nostro territorio siamo interessati al progetto della Darsena Europea del 
porto di Livorno e contiamo di ottenere una commessa di almeno due anni. 
Per quanto riguarda i contributo di estrazione noi siamo il soggetto delegato pertanto provvediamo 
al pagamento con modalità prestabilite ( es una fattura del mese di agosto inviata a Settembre  
viene saldata entro la fine del mese ). Per l’anno 2017 abbiamo pagato un contributo di estrazione  
con addebito permanente in conto consistente in 1450000,00 euro,  Omya spa per i quantitativi di 
scaglie le forniamo  ha pagato un contributo di euro 923.000,00 per un totale di euro 2373000,00. 
Inoltre stiamo lavorando con istituti di ricerca per trovare nuove applicazioni per questo prodotto 
che stiamo valorizzando. Stiamo facendo le caratterizzazioni delle varie tipologie di materiali con 
prelievi curati dal Centro di geotecnologie dell’Università di Siena. 
Per quanto attiene alla società Imm diretta dal dott Mazzoni essa si trasformerà in un distretto 
tecnologico del marmo. 
Una volta esaminate le caratteristiche dei singoli prodotti sarà meglio individuabile il loro utilizzo. 
Stiamo pensando di presentarci come candidati per partecipare al rinascimento delle spiagge 
come quella vicino al porto di Pisa. Dalla Francia è arrivata la richiesta di materiali per la zona di 
Cannes e S. Tropez, in quanto stanno cercando sabbia bianca di origine calcarea. 
Tutto questo ci dice che anche in agli altri  posti stanno pensando ad un ripascimento delle 
spiagge. 
Vi invitiamo a ragionare affinchè si attuino queste sinergie. Pensare ad una spiaggia di ciottoli 
bianchi a marina di Pisa è una bella prospettiva. 
Ci sarà la necessità di ripristinare i siti dismessi e tutto questo si può fare con la collaborazione del 
Comune.   
Abbiamo chiesto all’Università di  Pisa, Centro di Nanotecnologie di studiare nuove applicazioni del 
carbonato di calcio, nel settore dell’abbigliamento e  della cosmetica. Vorremmo far in modo che il   
il nostro prodotto costituito dal 96 al 98 % di carbonato di calcio venga inserito al posto della 
sabbia nei manufatti in cemento. Una società di Firenze ha fatto delle prove per costruire un 
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mattone con la polvere di marmo con faccia a vista, senza processo di cottura e pertanto senza 
immissione di CO2 nell’atmosfera. 
Questa società vuole la nostra collaborazione per la parte commerciale. C’ è  anche il problema di 
come di come utilizzare gli scarti dell’edilizia delle zone terremotate e creare nuovi materiali da 
costruzione. Si potrebbe pensare di creare degli arredi urbani con la polvere di marmo e pertanto 
renderla un prodotto competitivo. Visto che la nostra società guarda al futuro il nostro obiettivo 
principale è quello di realizzare un’ economia circolare. Per conoscenza volevo far presente che 
grazie agli studi dell’università il padiglione Italia dell’Expò è stato realizzato in cemento bianco a 
cui è stato aggiunto ossidi di titanio per migliorare le caratteristiche dell’impasto. Come società 
chiediamo una collaborazione alle istituzioni perché anche a livello legislativo i nostri prodotti 
ricevino la tutela necessaria  al loro ulteriore sviluppo. 
Bottici: al termine della scorsa legislatura ci eravamo già incontrati all’interno di questa 
commissione ed era stato fatto un ‘introduzione sugli obiettivi che vi eravate prefissati, è positivo 
che le aziende si siano consorziate in modo da valorizzare i vari prodotti. Per quanto riguarda i 
profitti  si deve dire che si incassa come prima dell’istituzione del consorzio. 
Baccioli: avreste dovuto incassare  
Bottici: ora siete anche il soggetto delegato, ma come soggetto delegante gli industriali avrebbero 
dovuto già in precedenza garantire il pagamento nei casi in cui il delegato fosse stato 
inadempiente. Come opposizione diamo la massima collaborazione e ci impegniamo a livello 
regionale a fare pressioni in tal senso. In consiglio Comunale già nel 2015 era stato sollevato il 
problema della presenze delle terre in cava. 
Nel 2015 erano state rimosse 262000 ton , passate nel 2016 a 97000 ton, un quantitativo giudicato 
troppo basso. Nel 2017  dati per i primi 6 mesi dell’anni sono stati  di 60000 come prospettiva entro 
fine anno si arriverà a 90/100000 ton pertanto l’impegno a portare via un quantitativo maggiore di 
terre non è stato rispettato 
Baccioli : con il consorzio i pagamenti sono aumentati in quanto non ci sono più i singoli sassaioli 
che potevano trovarsi  in condizioni di non pagare; ora stanno nascendo nuove imprese, si fanno  
investimenti e cerchiamo soluzioni al problema delle terre 
Bottici : a marzo era già stata detta la stessa cosa, non possiamo  accettare di collegare gli 
obblighi da adempiere a commesse eventuali  
Spediacci: questo consorzio doveva nascere molto prima, in quanto come industriali che 
rappresentate il 75% della produzione dovevate evitare  che in questi anni il problema terre 
arrivasse alle condizioni odierne. Quest’anno nella migliore delle ipotesi porterete via 130000 ton 
che non sono le 90000 dell’anno scorso. Ottime le idee  di un arredo urbano in polvere di marmo 
che riqualifica l’immagine della città e pertanto la pubblica amministrazione dovrebbe dare un 
importante contributo, sono ugualmente positive le applicazioni in campo edile e la partecipazione 
alle varie gare di appalto per porti e ripascimento spiagge e riqualificazione aree. Devo dire che 
questo nuovo progetto potrebbe essere uno dei più importanti del nostro territorio che 
permetterebbe di creare una nuova filiera in ambito locale 
Spattini : faccio presente che il fattore tempo è molto importante le terre devono essere portate via 
dalle cave in tempi brevi. La rimozione delle terre è un obbligo e non può ricadere sulla collettività 
e ad oggi non mi sembra che sia stato fatto un granchè. Le terre al monte sono un problema  di chi 
scava e non della collettività 
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Baccioli la nuova giunta non può risolvere tutti i problemi nati nel corso  del tempo, allo stesso 
modo non possiamo fare miracoli. Questo è un problema che dura da anni trovare una soluzione 
nell’arco di un paio di anni mi sembra una cosa positiva. 
Paita : sulla carta i suoi ragionamenti sono perfetti, la vostra organizzazione ad oggi è meritevole 
ma non deve passare solo questa parte del messaggio perché fino ad oggi le stesse società non 
hanno fatto quanto era previsto pertanto la vostra attivazione serve anche a compensare il 
passato; questa società doveva nascere 10 anni fa. 
Del Nero: ottima l’idea quella di creare un’ economia circolare, trasformare quello che è un rifiuto in 
una risorsa, come ad esempio la bottiglia di pet che è un rifiuto finchè non entra nel sistema del 
riciclo. La stessa cosa possiamo dire delle terre  finchè non trovano una collocazione sono uno 
scarto dell’attività estrattiva. Ci sono i gestori della prima fase e poi i gestori della seconda fase, il 
progetto mi piace ma la P.A. deve avere un colloquio con entrambe e non possiamo essere 
condizionati dall’ esito di una gara di appalto. 
Presidente : sposo quanto già sostenuto dai colleghi sul riutilizzo dei prodotti in qualsiasi campo. 
Ben vengano gli studi per ridurre al massimo gli scarti delle produzioni ma non vorrei che 
diventasse un business alternativo.  Stiamo scavando qualcosa che ha molto valore pertanto deve 
essere rispettata la percentuale minima di escavazione dei blocchi del 25% , non vorrei che si 
andasse nella direzione opposta. 
Baccioli : non ci sarà ripartizioni di utile ma sarà reinvestito per valorizzare il prodotto e renderlo 
una risorsa. 
Bienaimè: il problema terre è stato trascurato da parecchio tempo e ora ci sono notevoli accumuli 
che  devono essere rimossi. Ora il progetto ha  preso il via ma non dobbiamo dimenticare i debiti 
accumulati dagli autotrasportatori. Il consorzio riuscirà a rimuovere tutte le terre che sono presenti 
in cava? inoltre permetterà sempre di conoscere le quantità di terre che escono da ogni singola 
cava.? 
Baccioli  lavoriamo nella massima trasparenza e tutto viene tracciato tramite un codice a barre che 
viene letto alla pesa pubblica  
Presidente : quello della tracciabilità è una grande problematica non solo per il pagamento del 
contributo ma anche per altri aspetti. 
Legambiente : le terre non sono un problema dell’amministrazione per cui si dovrebbe dimostrare 
tollerante, sono un problema vostro. Un’azienda deve smaltire i rifiuti e nel rispetto di termini ben 
precisi. Le terre  sono un pericolo e un rifiuto. Le terre vanno portate via e le stoccate da un'altra 
parte. Inoltre quanto materiale vi serve perché le vostre proposte all’interno dei progetti siano  
economicamente sostenibili? inoltre le cava con materiale scadente portano a fare più scaglie 
quando invece dovrebbe essere chiusa. 
Baccioli la presenza di Omya elimina il problema delle scaglie bianche che  oggi non avrebbero 
mercato mentre Imerys è andata a fare investimenti in altre nazioni, non intendiamo fare business 
con le terre, ma vogliamo solo trovare la soluzione ad un problema nel momento in cui ne saranno 
prodotte di meno aumenteremo il prezzo di vendita. 
Bardini  se le terre rimangono in loco sono un rifiuto ma nel momento in cui vengono immesse sul 
mercato non lo sono più. Al momento dobbiamo chiederci dove portarle nel nostro territorio 
altrimenti l’alternativa è che la cava chiuda ed è una conseguenza non accettabile. Il fattore tempo 
è importante per tutti per trovare la soluzione ai problemi   
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Il  Presidente  dichiara chiusa la seduta alle ore 13.55 
 

    Il Segretario  
F.to Claudia Orlandi 

Il Presidente 
della Commissione Consiliare 3^ 

F.to Dell’Amico Stefano 
              


